
 

ALLEGATO C 
 

Individuazione della tipologia dei mezzi di trasporto sanitario e delle professionalità 
necessarie in relazione al tipo di intervento da effettuare 

 
Ferme restando le disposizioni in merito contenute nella l.r. 36/1998 e nelle relative 
disposizioni regionali attuative e fermo restando, in caso di necessità, l’utilizzo di 
personale con qualifica superiore: 
a) per il soccorso territoriale in regime di emergenza urgenza occorre fare riferimento 
ai protocolli dispatch approvati dal Comitato regionale per l’emergenza sanitaria (CRES).  
Per l’assistenza non sono previsti operatori diversi da: medico, infermiere, soccorritore, 
adeguatamente formati in base alle disposizioni regionali vigenti. I mezzi previsti sono: 
l’ambulanza e l’automedica. Chi conduce il mezzo deve essere un autista soccorritore; 
b) per i trasporti diversi da quelli di cui alla lettera a) si fa riferimento alla seguente 
tabella, considerando che possono esistere situazioni, in numero estremamente ridotto, 
che possono non trovare piena corrispondenza all’interno della stessa. Per  tali eccezioni 
il prescrittore può decidere secondo scienza e coscienza, motivando tale decisione che 
comunque dovrà essere vagliata dalla CCT di competenza. Gli operatori devono essere 
adeguatamente formati in base alle disposizioni regionali vigenti.  
 

 MEZZI PROFESSIONALITA’ TIPOLOGIA DI PAZIENTE 
1 AMBULANZA MEDICO DEA o 118 + 

INFERMIERE + AUTISTA 
SOCCORRITORE  

Soggetti con alterazione o 
instabilità delle funzioni vitali 

2 AMBULANZA MEDICO COMPETENTE PER LA 
PATOLOGIA PRESENTATA DAL 
PAZIENTE + INFERMIERE + 
AUTISTA SOCCORRITORE  

Soggetti che possono richiedere 
diagnosi ed interventi terapeutici 
- anche di tipo avanzato - durante 
il trasporto 

3 AMBULANZA INFERMIERE + AUTISTA 
SOCCORRITORE  

Soggetti che necessitano di 
continuazione delle cure erogate 
e/o interventi terapeutici urgenti 
fondati sulla applicazione di 
protocolli specifici; 
Soggetti che necessitano di 
interventi derivanti dalla 
valutazione dei bisogni 
assistenziali del trasportato, nel 
rispetto della vigente normativa. 

4 AMBULANZA  SOCCORRITORE + AUTISTA DI 
AMBULANZA 

Soggetti che, in relazione alle 
condizioni cliniche o alle 
prestazioni sanitarie da svolgere, 
presentano un rischio superiore 
alla norma tale da richiedere 
durante il trasporto interventi di 
sostegno di base alle funzioni 
vitali o altra tipologia di 
assistenza correlata ai problemi 
clinici individuati per la 
formazione del soccorritore 



 

5 AMBULANZA AUTISTA DI AMBULANZA + 
ACCOMPAGNATORE (IN 
ALTERNATIVA OSS O OTA)  

Soggetti che devono essere 
trasportati in clinostatismo 
obbligato ma, in relazione alle 
condizioni cliniche o alle 
prestazioni sanitarie da svolgere, 
non presentano un rischio 
superiore alla norma tale da 
richiedere durante il trasporto 
interventi di sostegno di base alle 
funzioni vitali o altra tipologia di 
assistenza correlata ai problemi 
clinici individuati per la 
formazione del soccorritore 

6 AUTOVEICOLO 
PER 
TRASPORTO 
DISABILI  

ACCOMPAGNATORE (IN 
ALTERNATIVA OSS O OTA) + 
AUTISTA 

Soggetti che non possono 
viaggiare con i comuni mezzi di 
trasporto, che richiedono 
accompagnamento (per esempio 
problematiche relative alla 
deambulazione), senza che siano 
necessarie competenze correlate 
ai problemi clinici individuati per 
la formazione del soccorritore  

7 AUTOVEICOLO 
ORDINARIO PER 
TRASPORTI 
SANITARI 
INTEROSPEDALI
ERI 

AUTISTA  Soggetti che possono viaggiare 
con i comuni mezzi di trasporto 
ricoverati in strutture ospedaliere 
o comunque presi in carico da un 
pronto soccorso e da un punto di 
primo intervento, che devono 
essere trasportati tra presidi 
ospedalieri diversi. Si tratta di 
pazienti con patologie che 
richiedono accompagnamento, 
senza che siano necessarie 
competenze correlate ai problemi 
clinici individuati per la 
formazione dell’autista 
soccorritore 

8 AUTOVEICOLO 
PER 
TRASPORTO 
PLASMA E 
ORGANI 

AUTISTA  DI AMBULANZA Sacche di emoderivati da 
trasfondere e organi  

 
 
 
 
 


